
Relazione del Tesoriere del COA di Napoli Nord al Bilancio Preventivo 2021 

 

Gentili Colleghe e cari Colleghi, 

il Bilancio Preventivo dell'esercizio è stato redatto tramite il nuovo software di contabilità denominato 
Coges Win Plus, licenziato da Visura SpA, di recente acquisto. 

Il Bilancio Preventivo si compone dei seguenti documenti: 

1. il Preventivo Finanziario Gestionale, che si compone di due sezioni afferenti le Entrate e le Uscite; 

2. la Tabella Dimostrativa del Risultato di Amministrazione Presunto. 

Le manifestazioni dei flussi che troverete nel Preventivo Finanziario Gestionale trovano evidenza nelle 
seguenti gestioni: 

• Residui presunti finali dell’anno 2020; 

• Previsioni iniziali dell’anno 2020; 

• Variazioni; 

• Previsioni di competenza per l’anno 2021; 

• Previsioni di cassa per l’anno 2021.  

 
Criteri di formazione del Preventivo Finanziario Gestionale 
Per l'indicazione dei criteri di formazione del Preventivo ritengo opportuno sottolinearVi i più rilevanti 
seguendo lo schema di presentazione sottopostoVi. 

Rendiconto finanziario 

L'ammontare delle previsioni di entrate di competenza, al netto delle partite di giro, ammonta ad Euro 
789.700,00 con un incremento rispetto al 2020 di € 308.990,00. 

L'ammontare delle uscite di competenza al netto delle partite di giro ammonta ad Euro 789.700,00 con un 
incremento rispetto al 2020 di € 177.990,00. Si precisa che per questo esercizio il fondo di riserva è stato 
stimato in € 12.000,00, mentre le uscite in conto capitale sono state preventivate in € 45.000,00. 

I residui presunti sono riferiti alle somme non riscosse o non pagate alla fine dell'esercizio sono i seguenti: 

• Entrate residue presunte ........................... € 523.530,44; 
• Uscite residue presunte ............................. € 300.273,61. 

Passiamo all’esame dei singoli capitoli di entrata. 

Titolo I – Entrate correnti 

1. I Contributi a carico degli iscritti, comprensivi delle quote messe a ruolo, dei contributi per i nuovi 
iscritti e per i passaggi di qualifica, nonché per le immatricolazioni sono stati stimati per € 
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760.100,00, con un incremento di € 311.490,00 rispetto alle previsioni del 2020. Come si può 
agevolmente notare dalla lettura delle voci di questo capitolo di entrata, l’incremento è connesso 
esclusivamente alla voce Contributi iscritti Albo e Registro, per effetto della riduzione del 50% delle 
quote da incassare dagli iscritti che questo COA aveva deliberato per contemperare, almeno in 
parte, gli effetti negativi scaturenti dalla crisi economica dovuta alla pandemia da Covid-19. 
 
Sono questi, comunque, dati soltanto presunti in quanto, basandosi su di un dato puramente 
previsionale e stimando una sacca di morosità pari al 30% del totale l’introito per le casse 
dell’Ordine degli Avvocati di Napoli Nord potrebbe essere pari ad € 471.723,00, a cui si aggiunge 
l’importo di € 136.267,50, pari al 30% della morosità accumulata, che si spera di incassare durante 
il 2021, così da determinare un’entrata di cassa complessiva presunta pari ad € 607.990,00. 
 
L’importo di € 673.890,00, quale totale dei Contributi a carico degli iscritti, è determinato 
moltiplicando il numero degli iscritti per categoria di appartenenza al valore della quota per 
ciascuna categoria, come di seguito illustrato: 
 

 
 
Tra i residui troviamo la morosità accumulata fino al 2021, che si presume essere pari a € 
454.225,00. Partendo dalle procedure esecutive poste in essere per il pregresso si ritiene di poter 
incassare almeno il 30% della complessiva morosità, per un importo pari a € 136.267,50. Si precisa 
che durante l’esercizio appena trascorso sono state poste in essere iniziative recuperatorie, sia 
connesse all’interruzione della prescrizione che al materiale recupero della morosità, che hanno 
determinato un decremento della morosità accumulata. Ma la crisi che ha investito l’Avvocatura 
non ha consentito quegli incassi sperati. Questo COA non esclude di affiancare alle procedure già 
poste in essere per il recupero della morosità anche la procedura amministrativa della sospensione 
dell’iscritto moroso, prescritta dall’art. 29, comma 6, L. n. 247/2012. 
 
I Contributi nuovi iscritti ed i passaggi di qualifica infrannuali dovrebbero portare nelle casse di 
questo Ordine € 31.210,00. 

Le Immatricolazioni sono presenti per un importo di € 55.000,00 e sono state ridotte rispetto alle 
previsioni degli ultimi anni sia per motivi prudenziali che per le chiusure scaturenti dalla pandemia 
che generano ed hanno generato nel 2020 minori entrate. 

2. Le Entrate derivanti dalla vendita di beni e dalla prestazione di servizi, scaturenti dai diritti per 
l’opinamento parcelle, dai diritti per certificati, al rimborso delle spese sostenute per la produzione 
di stampati e tesserini, sono state stimate in complessivi € 29.500,00. 
All’interno di questo capitolo di entrata sono state ridistribuite, per maggiore specificità, alcune 
voci che prima erano riassunte nella generica voce denominata in passato Diritti vari. 

Qualifica N. Quota Totale
Cassazionisti 437 200,00     87.400,00         

Avvocati 2732 170,00     464.440,00       
Praticanti abilitati 617 90,00       55.530,00         
Praticanti semplici 1328 50,00       66.400,00         

Praticanti laureandi 2 60,00       120,00               
5116 673.890,00       

Incasso previsionale 70% 471.723,00       
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Pertanto, gli introiti scaturenti dai Diritti per Opinamento Parcelle sono stati stimati in € 6.000,00, i 
Diritti per rilascio certificati sono stati stimati per un importo pari a € 20.000,00, e le e entrate per 
il Recupero spese per stampati e tessere di riconoscimento sono state stimate per € 3.500,00. 
 
Non si rilevano residui per questo capitolo. 
  

3. Il capitolo denominato Redditi e proventi patrimoniali, afferisce a quelle entrate riconducibili agli 
interessi attivi sui c/c bancari, ed è stato stimato per un importo pari a € 100,00, in linea rispetto 
alle previsioni del 2020.  
 

4. Le Poste correttive e compensative di spese correnti, come per il 2020, non sono state valorizzate. 
 
Tra i residui troviamo la voce denominata Recuperi e rimborsi diversi, per € 188,27, scaturente dal 
recupero di crediti verso fornitori per maggiori pagamenti oppure pagamenti contestati, come di 
seguito evidenziato: 
 

 
 

5. I Trasferimenti correnti, che rappresentano le erogazioni che questo COA riceve da enti terzi per 
l’organizzazione di eventi oppure per trasferimenti erariali dell’anno, non sono stati stimati, come 
per il 2020, per ragioni prudenziali. 
 
Tra i residui ritroviamo l’importo di € 68.505,19 rappresentato dal credito che questo COA vanta nei 
confronti dell’Ordine degli Avvocati di Napoli per effetto del trasferimento degli iscritti avvenuto 
durante il 2017. Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli Nord poiché non ha potuto 
chiedere, durante il 2017, la quota di iscrizione agli albi ed ai registri dei propri iscritti direttamente 
agli stessi, in quanto siffatte quote sono state oggetto di riscossione dell’Ordine di Napoli, vanta un 
credito, nei confronti del COA di Napoli, pari ai 2,5 dodicesimi delle quote riscosse. 

Titolo II – Entrate in conto capitale 

Le Entrate in conto capitale sono rappresentate da quelle entrate scaturenti dalla vendita di beni 
patrimoniali e da trasferimenti in conto capitale e non sono state valorizzate per insussistenza di tale 
tipologia di entrata. 

Titolo III – Partite di giro 

Le Entrate per Partite di giro sono rappresentate dalle ritenute erariali sui redditi di lavoro dipendente e di 
lavoro autonomo, dalle ritenute previdenziali ed assistenziali dei dipendenti e dall’Iva Split Payment da 
versare all’Erario, nonché dal rimborso di spese sostenute per conto terzi e partite in sospeso per crediti 
che possono generarsi durante la gestione, sono stimate in misura analoga tra le uscite e sono state 
determinate in € 205.000,00. 

Fornitore Importo Motivazione
Piemme SpA Concessionaria Pubblicità 49,73 Credito per Iva Split liquidata
Tiscali Italia SpA 138,54 Credito per pagamenti contestati

TOTALE 188,27
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Il Totale entrate di competenza è pari a € 994.700,00, con un incremento di € 513.990,00 rispetto alle 
previsioni del 2020, mentre le Previsioni di cassa, al netto dell’utilizzo dell’avanzo di cassa presunto, sono 
state stimate in € 998.105,44. 

Passiamo all’esame dei singoli capitoli di uscita. 

Titolo I – Uscite correnti 

1. Le Uscite per gli organi dell’Ente, comprensiva dei rimborsi ai Consiglieri, del compenso del 
Revisore legale e dell’assicurazione stipulata per la copertura dei rischi patrimoniali connessi 
all’attività di consigliere, sono state stimate per € 13.172,00, con un incremento di € 672,00 
rispetto alle previsioni del 2020, per effetto dell’incremento dell’uscita connessa al compenso del 
revisore nominato dalla Presidenza del Tribunale, scaturito dall’inserimento dell’Iva Split calcolata 
sugli onorari, che in precedenza, per diversa metodologia di rilevazione contabile, veniva caricata in 
una voce di uscita ad hoc. 

2. Gli Oneri per il personale in attività di servizio, comprensivi degli stipendi, della quota annuale di 
indennità di anzianità, degli oneri previdenziali a carico dell’Ente, dell’assicurazione Inail, dei costi 
per lo svolgimento di corsi di formazione e per il ricorso a prestazioni occasionali, sono stati stimati 
per € 135,00, in linea rispetto alle previsioni del 2020. Attualmente il COA di Napoli Nord non ha in 
forza alcun dipendente per l’utilizzo di un Service di Segreteria, aggiudicato attraverso un bando di 
rilevanza pubblica, fino al 31/12/2022. 

Tra i costi residui ritroviamo l’importo di € 4.800,00, deliberati nel 2018 per fare fronte ad eventuali 
oneri per la mobilità ed eventuali corsi/concorsi per l’assunzione di personale dipendente, anche a 
tempo determinato, poi ridotti nel 2019 ad € 5.000,00 ed utilizzati per € 200,00 nel 2020. 

3. Le Uscite per l’acquisto di beni di consumo e servizi, in cui di evidenziano gli acquisti di libri, riviste 
e abbonamenti, le spese tipografiche per la stampa di manifesti e della modulistica dell’Ente, le 
consulenze professionali, le spese telefoniche, le spese per manutenzione e riparazione sia degli 
uffici che degli impianti, le spese sostenute per l’assistenza software e hardware, le spese di 
rappresentanza, le spese per la pulizia dei locali, le spese per il Polis Web, la firma digitale e la pec, 
il Service Segreteria e le spese sostenute per i premi ed i simulacri, sono state stimate in € 
389.950,08, con un incremento di € 100.622,66 rispetto alle previsioni del 2020. 

Tra le varie voci di spesa di evidenzia l’uscita prevista di € 168.360,00 per il Service della Segreteria, 
resosi necessario per la carenza di personale proprio e di attrezzature utili all’erogazione dei servizi 
agli iscritti  allo sportello. Tale servizio è regolato da apposito contratto stipulato nel 2020 e 
pubblicato nella sezione Amministrazione trasparente del portale istituzionale, modificato rispetto 
al precedente per l’aumento delle ore lavorative e del numero delle unità lavorative. 

Tra i costi residui si evidenzia l’importo complessivo di € 14.494,67 per le seguenti voci di uscita: 

 

Voce di uscita Importo
Spese per attività di collaborazione e consulenza di professionisti 1.268,80      
Spese postali e spedizioni varie 25,84            
Spese telefoniche e collegamenti telematici 10.816,13    
Spese di pulizia locali sede 1.098,00      
Spese per inserzioni e comunicati 504,17         
Spese per Polis Web, Kit di firma digitale, Pec 12,20            
Noleggio macchinari ed attrezzature 769,53         

TOTALE RESIDUI 14.494,67   
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4. Le Uscite per le prestazioni istituzionali, afferenti alle spese per convegni, riunioni ed assemblee, 
all’iscrizione dell’Ordine e dei suoi delegati al Congresso Nazionale Forense, i rimborsi spese per le 
deleghe conferite alle Commissioni ed ai gruppi di lavori, le spese per le varie elezioni e per l’esame 
di avvocato, le spese per l’acquisto di toghe, timbri, medaglie, tesserini/badge, le spese per 
l’attività editoriale del COA e le spese per l’incremento di servizi agli avvocati sono state stimate per 
€ 126.300,00, con un incremento di spesa di € 78.523,14 rispetto alle previsioni del 2020. Tale 
incremento è da addebitare, principalmente, alla previsione di spesa di € 30.000,00 per le spese 
tipografiche connesse alla stampa delle custodie dei tesserini, nonché all’acquisto dei libretti della 
pratica forense e dei codici deontologici. Inoltre, è stata incrementata la voce di spesa per 
l’acquisto dei tesserini di riconoscimento degli iscritti, per € 7.000,00, per far fronte al maggiore 
acquisto effettuato. 

Si evidenzia lo stanziamento di € 50.000,00 per la voce denominata Servizi agli Avvocati che sarà 
utilizzata per implementare servizi e agevolazioni agli iscritti che saranno posti in essere durante 
l’anno, in particolar modo per economie di spesa dell’attività professionale degli iscritti. 

Tutte le altre uscite, sono state leggermente aumentate oppure, al massimo, sono in linea con il 
pregresso. Infatti, le previsioni del 2020 avevano risentito, oltre che della riduzione del 50% della  
quota annuale dovuta dagli iscritti, anche delle conseguenze dell’emergenza Covid-19 sullo 
svolgimento di assemblee ed eventi, per evitare assembramenti, riducendo ulteriormente lo 
stanziamento per le voci di uscita connesse all’organizzazione di eventi ed alle deleghe ai 
Consiglieri, Commissioni e gruppi di lavoro. 

5. Gli Oneri finanziari, che comprendono le spese bancarie e postali, le spese per la riscossione delle 
quote annuali messa a ruolo e gli oneri finanziari diversi, sono stati stimati per € 8.500,00, con un 
decremento di € 1.054,00 rispetto alle previsioni del 2020, per il decremento di € 2.554,00 delle 
Spese riscossione contributi iscritti, necessarie alla copertura delle spese da sostenere per il 
recupero della morosità. La voce denominata Spese e commissioni bancarie e postali è stata, 
invece, incrementata di € 1.500,00, per la sua rispondenza alle mutate condizioni ed all’apertura di 
un nuovo c/c bancario presso Banca Intesa. 

Tra i residui di questo capitolo troviamo l’importo di € 56,20 per le spese di chiusura di esercizio del 
c/c intrattenuto con Banca Intesa. 

6. Le uscite per le Poste correttive e compensative di entrate correnti, scaturenti dei rimborsi erogati 
agli iscritti per errori materiali oppure per l’annullamento di richieste effettuate, sono state stimate 
per € 1.500,00, in linea rispetto alle previsioni del 2020. 

Non si rilevano residui per questo capitolo di uscita. 

7. Le uscite per gli Oneri tributari, costituite dalle imposte sostitutive all’Irpef e da tasse ed imposte 
varie, sono state accertate per € 1.500,00, con un riduzione di € 65.932,33 rispetto alle previsioni 
del 2020, per effetto della eliminazione dello stanziamento per il versamento dell’Iva Split 
trattenuta alla fonte sui pagamenti effettuati ai fornitori di beni e servizi, in quanto con 
l’introduzione del nuovo software di gestione contabile, tale importo viene aggiunto alle singole 
voci di spesa e con le partite di giro stornato per la rilevazione del debito erariale. 

Tra i residui di questo capitolo troviamo l’importo di € 7,26 per le ritenute fiscali sugli interessi attivi 
del c/c intrattenuto con Banca Intesa, che saranno pagate direttamente dalla banca nel 2021. 
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8. Le uscite per i Trasferimenti passivi, che comprendono le uscite per l’assistenza dai Fondi del 
Consiglio, le uscite per la formazione, i contributi per associazioni ed enti, il contributo per l’Ufficio 
Distrettuale di Disciplina, per l’Unione Regionale, per il CNF e l’OCF, nonché le spese per contributi 
vari, sono state stimati per € 188.642,92, con un incremento di € 36.658,53 rispetto alle previsioni 
del 2020, principalmente per l’incremento dello stanziamento destinato alla costituzione degli 
organismi gestiti dal COA, quali ad esempio l’Organismo di Mediazione, l’Organismo di Crisi da 
Sovraindebitamento e la Scuola Forense. 

Vediamo nel dettaglio le variazioni effettuate per alcune uscite, come illustrato nella tabella di 
seguito riportata: 

 

Con lo stanziamento di € 30.000,00 nella voce di spesa denominata Trasferimenti passivi da erogare 
ad Enti pubblici e privati questo COA ha inteso essere vicino alle istanze delle associazioni di 
categoria e valorizzare le loro attività con un patrocinio non solo morale, ma anche economico. 

Di seguito vengono, poi, evidenziati i calcoli per la determinazione delle principali voci di uscita del 
capitolo: 

 

I residui di questo capitolo di uscite sono stati stimati in € 269.631,40 e sono così composti: 

 

Con riferimento ai residui indicati nella tabella sopra riportata si evidenzia che alcuni dei contributi 
inseriti in questo capitolo di spesa saranno liquidati, agli enti di riferimento, sui dati consuntivati, 
nell’esercizio successivo rispetto alla loro determinazione, come previsto dai singoli regolamenti di 
ciascun Ente. 

9. Le Spese non classificabili in altre voci, comprensive degli oneri straordinari e delle perdite e 
svalutazioni crediti, sono state stimate in € 13.500,00, aumentato di € 8.500,00 rispetto alle 
previsioni del 2020, per l’incremento delle previsioni di spesa per liti, arbitraggi, risarcimenti ed 

Voce di uscita Importo
Trasferimenti passivi ad Enti pubblici e privati 10.000,00
Contributo Consiglio Nazionale Forense 6.481,21
Contributo Consiglio Distrettuale di Disciplina 742,51
Contributo Organismo Congressuale Forense 722,81
Contributo Comitato Pari Opportunità -1.500,00
Contributo Unione Regionale 212,00
Organismi gestiti dal COA 20.000,00

TOTALE VARIAZIONI 36.658,53

Qualifica N. Quota Totale Qualifica N. Quota Totale Qualifica N. Quota Totale
Cassazionisti 437 51,65  22.571,05 Cassazionisti 437 3,27    1.428,99    Cassazionisti 437 1,00    437,00     

Avvocati 2732 25,82  70.540,24 Avvocati 2732 3,27    8.933,64    Avvocati 2732 1,00    2.732,00 
3169 93.111,29 3169 10.362,63 3169 3.169,00 

CNF OCF Unione Regionale

Voce di uscita Importo
Trasferimenti passivi ad Enti pubblici e privati 4.900,00      
Contributo Consiglio Nazionale Forense 251.008,46 
Contributo Organismo Congressuale Forense 10.765,94    
Contributo Unione Regionale 2.957,00      

TOTALE RESIDUI 269.631,40 
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accessori (legali), pari ad € 1.500,00, dovuto in via prudenziale ai contenziosi che questo COA 
potrebbe affrontare nel 2021, nonché per l’incremento del Fondi di riserva per € 8.500,00. 

Il Fondo di riserva, stimato in € 12.000,00, è utilizzabile per quelle spese impreviste che si 
dovessero manifestare durante l’anno, nonché per la copertura degli incrementi di spesa di voci 
non prevedibili in fase di stesura. 

 

Titolo II – Uscite in conto capitale 

Le Uscite per l’acquisto di mobili e macchine di ufficio sono state accertate per € 45.000,0, aumentate di € 
20.000,00 rispetto alle previsioni del 2020, per l’incremento sia della voce di spesa afferente all’acquisto di 
mobili e macchine d’ufficio, pari ad € 15.000,00, che della spesa per attrezzature ed impianti, per € 
5.000,00. 

Non si rilevano residui per questo capitolo di uscita. 

 

Titolo III – Partite di giro 

Le Uscite per Partite di giro sono rappresentate dalle ritenute erariali sui redditi di lavoro dipendente e di 
lavoro autonomo, dalle ritenute previdenziali ed assistenziali dei dipendenti e dalle partite in sospeso per 
crediti che possono generarsi durante la gestione, sono state stimate per € 205.000,00, in pareggio con le 
corrispondenti Entrate per Partite di giro. 

I residui di questo capitolo ammontano ad € 11.284,08 e sono costituiti dalle ritenute d’acconto operate sui 
compensi professionali, pari ad € 200,00, dall’Iva Split trattenuta sui pagamenti del 2021, ma liquidata 
all’Erario nel 2021, pari ad € 10.219,08, nonché dalla partite sospese per € 865,00. 

Il Totale generale previsto per le uscite è pari a € 994.700,00, con un incremento di € 382.990,00 rispetto 
alle previsioni del 2020, mentre le Previsioni di cassa sono state stimate in € 1.087.262,32. 

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

In questo prospetto si riportano, sono riportati i soli saldi di ciascun capitoli di entrata e di uscita, utile ad 
una sua immediata verifica. Esso è’ stato redatto distinguendo la parte afferente all’Entrate da quella 
afferente le Uscite, con evidenziati i risultati differenziali sia di competenza che di cassa. 

Giova precisare che la gestione di cassa, nel bilancio preventivo redatto, genera un disavanzo di cassa 
presunto di € 89.156,88, che dovrebbe ridurre le disponibilità liquide presunte al 31/12/2021, pari a € 
700.404,12. 

Di seguito viene riportato il Quadro Generale Riassuntivo della Gestione Finanziaria: 
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Il totale delle entrate di competenza è pari alle uscite di competenza, in linea con la finalità primaria 
dell’ente di non produrre reddito, mentre la consistenza di cassa che si prevede al 31/12/2021 dovrebbe 
essere pari a € 700.404,12, come da tabella di seguito riportata: 
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In ultimo, volendo verificare se l’Ente è in grado di coprire il totale delle uscite residue al 31/12/2021 con le 
disponibilità accumulate al 31/12/2020, cioè se l’Ordine degli Avvocati di Napoli Nord è in grado, non 
considerando l’incasso delle quote pregresse, di far fronte a tutti gli pregressi impegni già presi con le sole 
disponibilità accumulate al 31/12/2020, visto il pareggio stimato nel bilancio preventivo 2021, si evidenzia 
che resterebbero nelle casse dell’Ente ancora € 489.287,39, come da tabella di seguito riportata: 

 

Concludo restando a Vostra disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento si rendesse necessario ed invito 
l'Assemblea, ad approvare il Preventivo Finanziario Gestionale per l'esercizio finanziario 2021. 

 

Il Consigliere Tesoriere 
Avv. Gianluca Lauro 

 

Saldo cassa al 31/12/2020 789.561,00
Disavanzo di cassa di competenza 2021 -89.156,88 

Avanzo di cassa totale al 31/12/2021 700.404,12

Previsione dell'Avanzo di cassa al 31/12/2021

Saldo cassa al 31/12/2020 789.561,00
Totali residui al 31/12/2021 300.273,61

Avanzo di cassa totale al 31/12/2021 489.287,39

Copertura residui con Avanzo di cassa al 31/12/2020
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